
Pag. 2 - « L'UNITA' » Domenica 20 aprile 1952 

COMIZI 
VOLANTI 

Chi è imperialista , 
La Democrazìa Cristiana ' i a 

avuto un'idea davvero origina­
le. Ha latto un grande manife­
sto con la carta geografica di 
Europa, dove si vede l'URSS 
colorata in rosso e le Democra­
zie Popolari colorate in rosa; 
sopra ci ha scritto « Chi è im­
perialista? »; e sotto: « Gli uo­
mini Uberi proteggano . la loro 
libertà » o cose del genere. 

Naturalmente gli uomini li­
beri — i quali sono molto me­
no fessi di quanto non creda la 
D.C. — invece di guardare i 
ìnanifesti democristiani si guar­
dano semplicemente attorno. E 
vedono ufficiali e soldati ame­
ricani che scorrazzano per le vie 
e le piazze italiane, vedono na­
vi americane nei porti di Na­
poli. di Livorno eccetera, vedo­
no le jeep americane nella pi­
neta di Tombolo, vedono gene­
rali americani che installano i 
foro « Hcadquarters » in una 
dozzina di città italiane. Allora 
agli uomini liberi è facilissimo 
rispondere alla domanda « Chi 
è imperialista? ». E' soprattut­
to facilissimo per loro rendersi 
conto di chi non solo minaccia 
la nostra indipendenza, via già 
se n'è portato via abbondanti 
fette. 

Di conseguenza gli uomini li­
beri votano contro chi ha vo­
luto ì soldati americani in ca?a 
nostra, contro chi ce li ha chia­
mati, contro chi li liscia e li 
vezzeggia dalla mattina alla 

' sera. 

U n p o r c o l o r o 
Con un sensazionale lancio 

pubblicitario (intere panine sul 
New York Times e su altri 
g iornali a grande tiratura) la 

en nota rivista americana Life 
ha iniziato la pubblicazione a 
puntate della vita di Tito. « La 
storia di Tito scrive Life — 
è una delle più importanti del­
la nostra epoca, opinione questa 
condivisa dalle piti alte autorità 
del Governo degli Stati Uniti ». 
Tutta la stampa americana è 
piena di fotografie di Tito, di 
dichiarazioni di Tito, di aned­
doti su Tito. 

Da questi signori, che si en­
tusiasmano tanto per il fasci­
sta jugoslavo, il nostro De Ca­
pperi spera di avere soddisfa­
zioni — sia pure soltanto mo­
rali — per Trieste! Egli conti­
nua a credere e a giurare sulle 
promesse angloamericane, con­
tinua a puntare tutte le sue car­
te sulla « benevolenza » statuni­
tense. Conseguenze: quelle che 
sono visibili a occhio nudo in 
questi giorni, nel pietoso trasci­
narsi delle conversazioni di 
Londra su Trieste. 

« Tito è un porco », scrisse 
spregiudicatamente tempo fa 
un'altra rivista americana. « ma 
è un porco nostro ». E se lo ten­
gono stretto. 

P r o p a g a n d i s t i U . S . A . 
Non fidandosi dell'efficacia 

della propaganda interna demo­
cristiana, Il Giornale d'Italia va 
a cercarsi propagandisti al­
l'estero. Ieri l'altro ha intervi­
stato il generale americano Ei-
senhower, ieri l'ambasciatore 
americano William Draper. rap­
presentante degli USA nel MSA, 
OECE, NATO e altri organismi 
atlantici. Che raccontano que­
sti personaggi? Cose meravi­
gliose. La sola preoccupazione 
degli Stati Uniti — dicono — 
sono i disoccupati italiani e so­
no le industrie italiane. Votate 
per noi, pardon per la Demo­
crazia Cristiana — dicono — e 
noi daremo lavoro ai disoccu­
pati e commesse alle industrie. 

Ma guarda un po'. Si sve­
gliano tempre sotto le elezioni. 
Finora, strano a dirsi, tra « aiu­
ti » Marshall, « aiuti » PAM, or­
dinazioni «atlantiche», promes­
se di emigrazione e altri ani-

LETTERA D A F R A N C O F O R T E S U L L ' O D E R 

Manifestazioni d'amicizia e di pace 
sol confine dell'Oder e del Nelsse 

La «frontiera della pace» — L'unita tedesca e il trattato di pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FItANCOFORTE SULL'ODER, 
19. — Questa notte, lungo il «cor­
so del l 'Oder fino alla confluenza 
de l Neisse occidentale e Uno alla 
frontiera cecos lovacca» — le pa­
role fra virgolette sono riportate 
dall 'accordo di Potsdam — musi­
che, canti e discorsi hanno risuo­
nato ne l la calda notte primave­
rile, mentre migl iaia di falò i l lu­
minavano l e danze improvvisate. 

Le più importanti di queste ma­
nifestazioni tenutesi in occasione 
del sessantesimo compleanno del 
presidente polacco Bierut, si è a-
vuta a Francofolte . I /Oder divide 
in due la città e segna la linea di 
frontiera. Al di sopra dei 250 me­
tri di larghezza de l fiume, le pa­
role degli oratori ufficiali e le 
grida di amicizia, « freundschaft » 
e « p r z y j a z n » si sono incrociale e 
sono venute ad assumere un im­
portanza internazionale. 

Campagna sciovinistica 
Molto difatti si discute in que­

sti tempi, nei circoli ufficiali de l ­
la Germania occidentale, sulla 
frontiera Oder-Neisse , nel tenta­
tivo di provocare una campagna 
sciovinista che impedisca trattati­
ve internazionali per la risoluzio­
ne de l problema tedesco. Può dar­
si che questa non sia la frontiera 
ott ima per eccel lenza, ma essa è 
oggi una «front iera della pace» , 
ed è sotto questa visuale che 11 
problema va visto . 

Questo hanno compreso 1 tede­
schi, e sopratutto le popolazioni 
di confine, l e quali hanno ancora 
una volta con sincerità ed entu­
siasmo, manifestato la loro vo lon­
tà di v ivere in perfetta amicizia 
col popolo polacco, cui l ' invasione 
nazista ha causato sei milioni di 
morti. Le piccole questioni di con­
fine, s piccoli problemi pratici non 
sono mai irrisolvibil i; condizione 
della loro soluzione è solo un'atmo­
sfera di pace e di amicizia. Oggi, 
cài vuole la pace non può che e s ­
sere partigiano di tale confine. 

Prender lo a pretesto per cercare 
di impedire la riunificazione del la 
Germania ed il trattato di pace 
non significa voler « d i f e n d e r e » le 
terre al di là dell 'Oder, ma voler 

trattato di pace, con la realizza­
zione del le clausole economiche 
indicate dal la nota sovietica. Tutti 
Ì problemi in Germania, come si 
vede, portano al trattato di pace 
e all'unità. 

Giudicare la situazione matura 
non è però sufficiente; occorre che 
a tale giusta analisi faccia seguito 
una lotta di massa, per imporre le 
soluzioni che dall'analisi stessa di ­
scendono. La conclusione prima 
che ne der iva ò l'inconciliabilità 
fra il trattato generale che v iene 
attualmente preparato febbri lmen­
te da Adenauer e dagl i alti com­
missari! e il trattato di pace e la 
unificazione del paese. O l'uno o 
l'altro. Non è azzardato prevedere 
che, nel le prossime sett imane, la 
popolazione del la Germania occi­
dentale saprà manifestare, con 
scioperi e dimostrazioni, la sua vo­
lontà di pace che questa notte si 
ò alzata da ogni paese e da ogni 
casolare situati sul le rive del ­
l'Oder e del Neisse . 

A questa lotta intensa il comitato 
centrale de l «SED>< ha chiamato 

questa sera tutti i patrioti della 
Germania occidentale invitandoli, 
senza distinzione di partito, a scen­
dere nelle piazze e ed organizzare 
scioperi per opporsi al trattato ge­
nerale che significherebbe la rina­
scita del militarismo tedesco alle 
dipendenze degli imperialisti stra­
nieri e lascerebbe la Germania di­
visa e senza pace. 

SFRGIO SEGRE 

Trasferiti alle carceri 
« rapitori » di Scarabei 

LIVORNO, 19. — Nel tardo po­
meriggio si sono presentati alla 
questura, dove sono stati interro­
gati dal questore dr. Marzano, la 
signora Maria Fede Aureli , ed i 
due fotoieporters romani Fianco 
Fedeli e Luciano Palomba, gli ar­
tefici del « rapimento » di Scara-
bello. 

Stasera si apprende che i tre, 
dopo gli interrogatori, sono stati 
trasferiti alle locali carceri dei 
• Domenicani ». 

Tifosi 
in Tribunale 

Due condanne a 10 mesi e 
due a 8, col beniflclo del la 

condizionale 

PERUGIA, 19. — Dinanzi al 
tribunale di Perugia, ha avuto 
oggi il suo epilogo la clamorosa 
vicenda-verificatasi a Deruta, al 
termine di una partita di calcio 
disputata il 16 dicembre dello 
scorso anno, tra la squadra lo­
cale e la « Grifo » di Perugia. Al 
termine dell'incontro, vinto dalla 
squadra ospite, il direttore di 
gara, sig. Chiari, di Terni, venne 
malmenalo da alcuni tifosi che 
gli causarono ferite alla testa e 
al naso, giudicate guaribili in 
35 giorni. 

Durante il dibattito è emerso 
che l'incidente fu causato dalla 
mancata convalida, da parte del­
l'arbitro, di un goal segnato su 
rigore dai « derutesi » e in se­
guito, l'ira della folla giunse al 
massimo, quando il direttore di 
gara, al termine dell'incontro, 
provocò la folla con gesti di sfi­
da. Il tribunale ha condannato 
il presidente della « Deruta » Al­
do Pelli e Alberto Mari a mesi 
10 di reclusione ciascuno, e Car­
melo Favaroni e Giulio Ficola, 
a mesi 8 di reclusione ciascuno, 
col beneficio della condizionale 
ad eccezione per il Ficola, che 
era recidivo. Gli altri quattro 
imputati sono stati assolti. 

suo le 

salute 
dei 

piedi È m 

PROFONDA ECO IN INGHILTERRA DELLA DENUNCIA DEI GIURISTI 

ITEconomist,, confuta le menzogne 
di Washington sulla "guerra del batteri „ 

Insetti infettali rinvenuti negli involucri per il lancio di manifestini 
Quattrocentomila malesi deportati in pochi mesi dal criminale Tempier 

calzate 
firn®*® 
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Germania e per l'Europa. 
Si ha l ' impressione, difatti, che 

la s ituazione stia rapidamente 
evolvendosi verso la maturazione 
Questa è l'opinione, sia de l grande 
pubblico che dei circoli di Berl ino, 
i quali l 'hanno manifestata con due 
commenti ufficiali, una dichiara­
zione governativa e un discorso del 
primo ministro Grotewohl . 

La dichiarazione afferma che « i l 
tempo de l la dec is ione s tr inge» , ri­
leva che è possibi le procedere a 
pronte elezioni in tutta la Germa­
nia previa intesa fra i tedeschi e 
richiede trattative immediate fra 
le quattro grandi potenze. 

Grotewohl , a sua volta, ha ri le­
vato che è venuta l'ora per l'unità 
della Germania ne l la pace e nel la 
libertà; se non si riuscirà a co­
gliere quest'occasione il pericolo 
di guerra verrà certo accresciuto 
e tale problema, per molti anni, 
non avrà p i ù l e attuali possibilità 
di soluzione. Questa non è l'opi­
nione de i soli circoli ufficiali ber­
linesi o del la popolazione del la Re­
pubblica democratica, m a è una 
convinzione generale. L'ha, tra 
gli altri, manifestata il vescovo Di-
belius, i l quale ha dichiarato che 
la Chiesa evangel ica si Done al 
servizio di qualsiasi iniziativa mi­
rante ad affrettare l e elezioni g e ­
nerali . 

Libertà di scambi 
La convinzione che al la situazio-

m e n n i c o l i del genere, i disoc- . u è anormale attualmente esistente 

LONDRA, 19. — Avremo dunque. 
come comandante supremo del le 
forze atlantiche in Europa, il cri­
minale di guerra Ridgway, respon­
sabile dei massacri e delle torture 
di prigionieri coreani e cinesi, 
l'uomo che ha autorizzato l' impie­
go delle armi batteriologiche? 

Per quanto dipende dal governo 
impedire la riunificazione e la pa- britannico, Churchill informò i Co-
ce. Questo è invece il problema più munì , già prima di Pasqua, che 
importante e più urgente per la' l 'Inghilterra — anche se Montgo-

cupati italiani hanno continua­
to ad aumentare e le fabbriche 
a chiudere. 

P e r f in ire 
Vogliamo chiudere in bellezza 

— per no! — la lunga polemica 
con quei giornali che non han­
no digerito le riduzioni dei prez­
zi nell'Unione Sovietica. Ce ne 
danno occasione quei polemisti 
ì quali hanno tirato fuori il se­
guente argomento: « Nell'URSS 
un chilo di manzo costa 14 ru­
bli: un rublo equivale a 160 lire; 
dunque Un chilo di manzo costa 
a Mosca 2240 lire! ». 

Eppure li avevamo avvertiti 
di non tirar fuori il rapporto 
tra le monete, che non significa 
niente in sé- Guardate che co­
sa succede: un rublo vale 160 
lire; il salario medio dell'ope­
raio sovietico è di 950 rubli al 
mese: dunque, l'operaio sovie­
tico guadagna 152.000 lire al 
mese. Soddisfatti, ora? L'avete 
voluto voi, 

MASANIELLO 

occorra porre termine, è stata pure 
manifestata, anche se in un altro 
campo, dal la commiss ione degli 
esteri di Bonn, con l'approvazione 
di una mozione p e r u n a totale l i ­
bertà di scambi fra la Germania 
occidentale e la Repubblica d e m o ­
cratica tedesca. L'Unione Sovietica 
e i paesi del l 'Europa orientale. 
Questa richiesta esprime l e vedute 
di molt i circoli industriali del la 
Germania occidentale , j quali no 
tano con preoccupazione i l rapido 
avanzare di una grave crisi 

Anche s e non si è ancora al lo 
stato de l la dep ies s ione , c iò non d 
meno gli indici d e l l a produzione 
sono sens ibi lmente discesi negl i 
ultimi tempi; l'industria tess i le ha 
ridotto, ne l febbraio e ne l marzo, 
la produzione de l 44 p e r cento, 
passando, quasi generalmente , a l la 
settimana d i 24 ore . 

In queste condizioni, la Confe­
renza di Mosca lo ha dimostrato. 
la sola soluzione è l'espansione de l 
commercio internazionale. P e r la 
Germania occidentale tale so luzio­
ne è però in gran parte condiz io-
nata all'unificazione de l paese e al 

Creduto morto da anni 
va a riscuotere la pensione 

Lo ha accolta commossa la moglie m gramaglie 

mery aspira ardentemente alla 
success ione — deve rassegnarsi a 
che un altro americano succeda ad 
Eisenhower; e visto che la scelta 
di Truman sembra orientarsi tu 
Ridgway. la stampa governativa 
comincia a preparare gli inglesi 
con medaglioni e biografie del g e ­
nerale. 

Difensori d'ufficio 
Ma i presentatori di Ridgway 

non trovano la vena per tessere il 
suo elogio, ed invece di un fervore 
da apologisti , hanno un tono fati­
coso da difensori nominati d'ufficio. 

Da quando, un anno fa. Eisen­
hower venne in Europa con la sua 
ipocrita maschera di buonumore 
alla mano, il mil itarismo america-
no ha avuto il tempo di scoprire 
i suoi l ineamenti più ripugnanti e 
sinistri , e li ha scoperti proprio 
nel settore comandato da Ridgway. 
Anche per una certa somiglianza 
fisionomica, questi ha la maschera 
forsennata di Mac Arthur ed il suo 
nome è macchiato di delitti , alle 
cui prove gli Stati Uniti non sono 
stati in grado di opporre alcun 
alibi. 

VEconomist r i t iene oggi necessa- stione di stanziare maggiori fondi 
per le ricerche sulla guerra bat te ­
riologica. 

e I mezzi per lanciare i batteri in 
territorio nemico — ha dichiarato 
Sickes secondo la citazione del la 
Herald Tribune — sono semplici 
ed implicano equipaggiamento de l 
tipo di cui i nostri servizi sono già 
ben forniti, come gli involucri cor­
rentemente usati per il lancio dei 
manifestini ». 

rio occuparsi, in un lungo artico­
lo, della guerra batteriologica e 
della importante documentazione 
prodotta dai giuristi democratici al 
ritorno dalla loro inchiesta in 
Corea. 

Il portavoce della City s cr ive che 
« non sarebbe saggio sottovalutare 
la forza e gli effetti » d'elle accuse 
rivolte dai coreani e da» cinesi e 
deplora che « la tendenza oggi es i ­
stente di parlare d\ tutti i mezzi 
possibili di guerra, come se il loro 
uso fosse già deciso » abbia al i­
mentato il sospetto, non solo fra 
gli ignoranti, ma pure in alcuni 
ambienti di raffinata cultura, che 
gli americani s t iano tentando degli 
esperimenti in Corca. 

L'Economist conclude col giudi­
care che gli argomenti sinora ad­
dotti dagli Stati Uniti per confu­
tare le accuse c ino-coreane non 
possono davvero considerarsi ade­
guati: essi si sono infatti limitati 
ad una generica accusa di falso, e 
l'unica più precisa smentita che si 
è tentato di dare è stata l'afferma­
zione che le bombe batteriologiche 
di cui è stata prodotta la fotografia 
sarebbero invece obici usati per il 
lancio di manifestini . Ma anche 
questo argomento è stato c lamoro­
samente invalidato dagli stessi 
americani, pochi giorni dopo che 
essi s e ne erano serviti . Il 5 aprile. 
infatti, la New York Herald Tri­
bune ha disavvedutamente citato 
un discorso del rappresentante 
Robert L. F. Sickes, presidente 
deli'Appropriniion Committee della 
Camera di Commercio, che aveva 
discusso in seduta segreta la que-

LE SPECUlaZIONI SUL PROCESSO P0RZUS 

Sdegno di Terracini 
per la nota jugoslava 

VERONA. 19. — 
tonto Rossi, di 65 anni, da San Ze­
none di Minerbe (Verona) che i fa­
miliari avevano ritenuto di poter 
riconoscere, per alcuni segni partico­
lari. In un cadavere ripescato un mese 
fa nel canale Milani, nei pressi di 
San Giovanni Lupaio, si è presentato 
damane , per riscuotere la pensione 
a'l'Ufficio postale del suo paese, do-
\ c figurava «deceduto». 

Il Rossi, che da parecchio tempo 
era scomparso da casa, aveva trascor­
so le sue giornate vagabondando tran­
quillamente nel mantovano, ma aveva 
l'-.'crrotto I vagabondaggi appena si 
r'cordò di dover riscuotere 

Il redivivo s i è presentato quindi 
al>a moglie. Inutilmente dire lo stu­
pore e la commozione della donna 
£i!a vista del marito, che ella pian­
geva mantenendo uno «trentesimo 
)MtO. 

Per siMate b fMaiufa 
mme iwcrfflo da m «afta 
C4LTANISSETTA, 19. — Ieri. 

menti e pilotava una motolcgjje-

11 FF^?*1*™ •&?" ra in Via Elena, il 26ennc Lo Re 
Salvatore, avendo distolto lo 
sguardo dalla via per salutare 
la fidanzata affacciata ad un bal­
cone, non si accorgeva del so­
praggiungere di un camion pro­
veniente da una traversa e vi 
andava a cozzare contro. Il gio­
vane veniva sbalzato dalla mo­
to ed il suo decesso avveniva 
quasi immediatamente per la 
gravita delle ferite riportate. 

Un piroscafo pafameise 
vendalo alTasfaa feaova 

GENOVA, U. — n piroscafo da pas­
seggeri «Roma» (ex Medina) bat­
tente bandiera panamele e appar­
tenente ali «Compagnia Naviera 
San Miguel» di Panama, in un'asta 
giudiziaria svoltasi presto 11 tribu­
nale civi le di Genova, è stato Ag­
giudicato per 374 milioni e Me mila 
lire alla ditta Giacomo di Genova. 

Ti « Roma • si trovava dal 11 aprile 
1951 nei nost io porto sotto sequestro 

Prendendo a pretesto la s enten­
za della Corte di Lucca, a conclu­
sione del processo Porzus. il go­
verno di Belgrado ha inviato una 
ignobile nota al governo ital iano, 
tentando di speculare sul patriot­
t ico comportamento dei partigiani 
del la « Natisonc » ai Ani provoca­
tori d'ella cricca, che . attualmente. 
det iene il potere in Jugoslavia. 

Smascherando la bassa manovra 
del governo di Tito, il senatore 
Terracini , membro autorevole del 
col legio di difesa al processo Por­
zus, ha inviato a Paese-Sem la se ­
guente lettera: 

« C o m e avvocato de l Collegio di 
Difesa ne l processo celebratosi a 
Lucca contro un gruppo di garibal­
dini de la eroica Divis ione Natiso­
n c accusati fra l 'altro di tradimen­
to per la solidarietà di lotta in cui 
si strinsero ne l periodo più duro 
del la guerra e contro il comune 
nemico con i combattenti del l 'eser­
cito popolare jugoslavo, vog l io 
esprimere i l m ì o sdegnoso stupore 
per il passo audace che il Governo 
di Be lgrado, prendendo a pretesto 
Il processo stesso, ha compiuto 
presso i l Governo ital iano. 

« A parte il fatto che i Magistrati 
italiani hanno, con la loro s e n t e n ­
za, so l en n emen te diciharato gli alti 
titoli patriottici de i nostri partigia­
ni c h e concorsero con il loro san­
guinoso sacrificio a riconsacrare 
l'italianità de l l e generose terre 
friulane, s t imo mio dovere il dire 
che da l l e carte c o m e dal corso del 
processo. ;o dovett i ben convincer­
mi che gli uomini , poi giunti a spa­
droneggiare incontrol latamente per 
la loro sciagura sui popoli jugosla­
vi, avevano indubbiamente acca­
rezzato il piano di sottoporre al l o -
ro dominio parte di aue l l e terre 
Tanto p:.ù ammirevo le giudica: 
quindi il comportamento deg l i a c ­
cusati i quali, nel la loro sensibil ità 
politica nutrita insieme di forte 
pmore di patria e di sano spirito 
internazionalista avevano saputo 
nell'anione contemperare la n e ­
cessità di una impellente e legit t i ­
ma collaborazione mil itare con l 'e­
sercito s loveno, con la «alvaguardia 
del la indipendenza e del la piena 
integrità del territorio nazionale. 
Da questa persuasione io attinsi la 
forza d'. sentimento e la logica ra­
gionata che sorressero nell 'aula di 
Lucca la mia arringa. Mi sento og­
gi autorizzato • dichiarare. sieu*"o 
dì essere buon interpre'e del pen­
siero dei miei difesi, che ossi re­

spingono e bol lano il tentativo dei 
governanti di Belgrado di sfrutta­
re l'eroismo e la lealtà dei com­
battenti della Garibaldi Naiisone ai 
fini de l la loro torbida politica la 
quale non solo insidia gravemente 
l'amicizia che. nonostante tutto, le­
ga fra di loro il popolo italiano 
e i popoli jugoslavi, ma minaccia 
insieme la pace de l mondo intero. 

« E sono certo che tutti gli A v v o ­
cati, i quali valorosamente e intel­
l igentemente condussero a vittoria 
per questo punto la loro difficile 
missione difensiva, concordano con 

/ metodi di Tempter 
Se gli americani si lasciano in­

cautamente sfuggire dichiarazioni 
di questo genere, che confermano 
la realtà dei loro crimini in Co­
rea. non mancano d'altra parte in 
Inghilterra sorprendenti e d incre­
dibili ammissioni circa la natura 
di quello che Templer sta facendo 
in Malesia. Il signor F. D'Ascoli , 
direttore del la « Dunlop Plantation 
Ltd - — una del le società interes­
sate al le piantagioni di gomma 
malesi — scr ive al Times una let­
tera in cui pretende di d i fendere 
i metodi di Templer contro la ri 
provazione che essi suscitano in 
strati s e m p r e più larghi dell'opi 
nione britannica. La deportazione 
di centinaia di migliaia di civil i 
malesi in campi di concentramento, 
dopo la distruzione dei loro v i l lag ­
gi che Ormai da quasi due anni 
procede in Malesia ad opera de l le 
autorità britanniche, e che Templer 
ha ora intensificato (è di d u e g ior­
ni fa la distruzione del v i l laggio 
di S impang Abat e la deportazione 
dei suoi abitanti , fra cui 80 bambi­
ni) è definita dal direttore della 
e Dunlop Plantat ion Ltd » e una 
mirabile realizzazione del governo 
malese ». 

« In un periodo di pochi mesi 
scr ive il s ignor Ascoli — sono stati 
trasferiti 400 mila potenziali col la­
boratori dei banditi , spezzando 
contatti che avrebbero potuto por 
tare ad un'insurrezione generale . 
Lo ecopo principale del trasferi 
mento non è stato quello di pro­
teggere la popolazione dagli attac­
chi de i banditi , ma quel lo di impe­
dire che i civi l i assistano i banditi 
con cibo, denaro ed informazioni » 

E' l ' interpretazione di un com­
petente ed essa dipinge la s i tua­
zione malese in colori alquanto d i ­
versi dal quadro ufficiale che ne dà 
il governo britannico quando parla 
dei patrioti come di un piccolo nu­
cleo isolati dalla popolazione civi le 
quando si presenta in veste di pro­
tettore del le masse malesi contro 
il « terrore comunista ». e quando 
qualifica la deportazione — per ri 
prendere l e parole usate tempo fa 
dal l 'Arcivescovo di York — « un 
notevole ed es tremamente interes­
sante esperimento sociale ». 

FRANCO CALAMANDREI me in queste mie affermazioni», 

E R N I A 
Dichiaro senza tema di smentita 

che l conti senza compressori non 
sono contentivi: al tratta di semplici 
fasce che tutt i possono costruire 
perchè non richiedono l'opera del 
vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se gli appa­
recchi non vengono costruiti a se­
conda della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti In materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogastrlca e deformazioni 
addominali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN­
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

ori. UBALDO BARTOLOZZI 
Piazza S. MARIA MAGGIORE, 12 

ROMA - Telefono 484.997. 

POCHI SFUGGONO 
Pochi adulti, particolarmente con 
abifKlinJ sedentarie, sfuggono 
Interamente alle emorroidi L'Ir­
ritazione presto diventa un tor­
mento, ma per fortuna si può 
averne un sollievo, applicando lo 
UNQUENTO FOSTER. Dea telo 
anche per eczema e per altri 
disturbi dei.a pelle In tut te le 

Farmacie 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per U ringiovanimen­
to. Grand'Ufi. CARLETT1 dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 • 
Festivi 8-12 Sale separate. Non 61 
curano veneree. Il dr. Carletti HOD 
dà consulti in altri Istituti In Italia 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere 

Massima riservate**» a serietà 

VENEREE - INPOTENZA 

s s * ESQUILINO 
ICARIO4lBtRTD.43.pJIU'SUz S/T/fow' 

MALATTIE degli OCCHI 
SSKSIS Prof. D'AMICO 
Consultazioni - Operazioni - Cure 
ROMA - Via Farini 5 - Tel. 42.150 
(Stazione Termini) - Orarlo 8-20 

Dr.P. MONACO Sp.sta 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 . Ore 8-1» 
Fpst. 9-12 . Tel. 8C2-9» (P. FIUME! 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operaslona 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Kagadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Pestivi 8-13 

STROM 
IIOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telet. 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8*13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR, SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frlglltta. sterilità. Cura ringiovani­
mento ' (metodo Bogomoletz) innu­
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore B-13> 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazxa Indipendenza a. & (Stazione) 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a V e n e r e e P e l l e 
vìa Aranula, 29 Int. 1 — 8-1% 16-^1 
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